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La De pensa a un colpo di mano 
per aumentare le tariffe Sip 
Il ministro delle Poste, Vittorino Colombo, vuole accettare subito le richieste 
della società dei telefoni, scavalcando il Parlamento - La protesta del PCI 
ROMV — Pei le UrilTc Iole-
foniche ci rUitimo. Questa \ol
la a chiedere l'immoilialo ali
mento della bolletta Sip è il 
ministro delle Po-Io e Tele
comunicazioni Vittorino Co
lombo. Il ragionamento del 
ministro è il seguente: -enza 
un adeguamento delle tariffe, 
la Sip non «archile in jirado 
di realizzare i propri pro
grammi per In sxiluppo del 
servizio telefonico: inoltre è 
necessario sottrarre la socie
tà telefonica alla spirale per* 
\ersa dell'iudebilameulo. TI 
ministro ciucile duui|iic un 
aumento tariffario dì 430 mi
liardi e se la prende con chi 
vuole congelare la «iltia/ionc 
« subordinando i prn\ redimen
ti di competenza doll'e^cculi-
vo alla disriis-ioue e appro
vazione da parte del Parla
mento del piano dell'elettro
nica e di quello delle tele
comunicazioni ». 

Il modo, tutto denioi-ri-tia-
no. con il quale il ministro 
ritiene di dover affrontare il 
problema delle tariffe Sip è 
\ eramente intollerabile. Co»ì 
come intollerabile è slato l'at-

lepjtiamcnlo dei predecessori 
del ministro Colombo, anche 
essi de. su tutta quanta la 
vicenda. Una vicenda (ter mol
ti as|ielti esemplare dell'arro
ganza con la quale spesso la 
DC ha imposto al paese le 
« sue u decisioni. Tutto co
mincia l'anno scorso quando 
la Sip chiede l'aumento della 
bolletta. La commissione tra
sporti della Camera, presie
duta dal compagno Libertini, 
non convinta delle motivazio
ni addotte dalla Sip. per altro 
coinvolta in un paio di in
chieste della magistratura per 
precedenti aumenti, predispo
ne un'indagine parlamentare. 
Unitila chiaramente che le ri
chieste della società dei tele
foni non sono suffragale da 
convincenti molivi. Ha quel 
momcnln *ì -catena la caccia 
airarsomento forte, che pos
sa <!Ìn<liricare l'aumento delle 
tariffo. F." una » gara » ira la 
Sip. il mini-tro delle PoMe 
e quello delle Partecipa/inni 
«latali a chi rie-.ee per primo 
a convincere nienti e parliti 
— come il PCI — che si op
pongono ad aumenti non giu

stificati. dJla ucce-sità di 
adeguare le tariffe. Si comin
cia col dire che icrvono per 
aumentare l'occupazione — è 
sempre un buon motivo —: 
ma si scopre che non è vero. 
Poi si tirano in ballo gli in
vestimenti. La commissione in
daga: non è vero. Risaglia 
lerrorizza con la previsione 
di un clamorn-o buco nel bi
lancio Sip. Come, ci si do
manda. una società sino ad 
ieri in attivo improvvisamen
te annuncia un deficit di cen
tinaia di miliardi? Si chiede 
un'inchiesta. Ma lutti sì fan
no indietro, il buco non c'è 
più. 
Questa -ino a ieri la triste 

storia dosili aumenti della Sip. 
Ieri appunto — nella commis
sione lavori pubblici e rnniu-
uicazinni del Senato, rispon
dendo ad una interroeazioue 
ilei PCI - l'impennata del 
mini-lro Columbi», che vuole 
abballerò l'ultimo « muro » 
che ora servilo a bloccare sii 
aumenti: il noce--.irio colle
gamento — così come aveva 
-labilito il Parlamento — tra 
aumenti delle tariffe, inverti

menti della Sip ? piano di 
settore per l'elettronica e le 
telecomunicazioni. Qui dun
que tutta l'arroganza dell'at
teggiamento del ministro. 

« Siamo in presenza della 
volontà dì realizzare un vero 
e proprio colpo di mano — ho 
replicato il compagno Liber
tini, riassumendo la protesta 
del gruppo comunista — racn-
Ire la cri ti politica paralizza 
i normali meccanismi istilli-
zinnali e di pregiudicare imito-
do serio scelle economiche im
portanti che niellano al nuo
vo noverno. La cosa appare 
tanto più grave perché sulla 
intera questione la commissio
ne Trasporti della Camera con
duce un'indagine che aveva 
mesto in luce dati seriamente 
iiuiiiielanti ». 

In *o-lanza. ci -mio fondati 
motivi per l'aumento della bol
i d i . ! del telefono? Si dicano 
chiaramente. Ma non si affidi 
una qiio-lione co-ì delicata ai 
collii di mano di un governo 
praticamente -caduto. 

m. v. 

Ora Nicolazzi ammette 
che rincarerà il 
prezzo della benzina 

L'ENEL propone 350 consulenti per risparmiare energia 

Manovre sulla scala mobile 
La segreteria della CGIL commenta la rilevazione del

l'ISTAT sulla contingenza. 
« L'indagine — dice la nota — dimostra che gli effetti 

della contingenza sono diversi a seconda del livello del salari, 
maggiori sulle retribuzioni più basse e minori su quelle più 
elevate. Ma come potrebbe essere diverso? La contingenza 
è infatti stata voluta dal sindacato, ed ò realizzata In parti
colare con l'accordo interconfederale del gennaio 1975, come 
una quota della retribuzione uguale per tutti, che cresce per 
tutti nella stessa misura In rapporto all'aumento del costo 
della vita... Quindi la contingenza ò voluta e realizzata per 
difendere integralmente il potere d'acquisto delle retribu
zioni più basse e garantire a tutti i lavoratori l'invarianza, 
davanti all'aumento del costo della vita, del potere d'acqui
sto di una quota di retribuzione grosso modo corrispondente 
alle strette esigenze della vita ». Ricordata la linea contrat
tuale, la CGIL conclude osservando che « l'ampiezza data 
all'Informazione sulla "scoperta" dell'ISTAT ha dunque poco 
significato sul piano scientifico, ma ne può avere molto sul 
piano politico, nel senso di sollecitare una differenziazione 
della contingenza, abbassandola per i lavoratori manuali con 
le retribuzioni inferiori e alzandola per dirigenti e impiegati 
con le retribuzioni superiori, in modo da rovesciarne com
pletamente il significato sociale. Si sappia che questa strada 
e sbarrata nettamente dal sindacato, e lo si sappia una volta 
por tutte. Dai dati dell'ISTAT emerge che i meno protetti 
dalla contingenza sono i dipendenti pubblici... Ed infatti il 
sindacato chiede la parificazione del trattamenti di contin
genza dei dipendenti pubblici a quelli del settore privato, 
portando la cadenza degli scatti da sei a tre mesi ». 

Che impresa trasferire personale 
da enti disciolti ad uno utile! 
Continui boicottaggi del governo e delle vecchie consorterie impediscono di 
aumentare l'organico delFINPS - Paralizzata la macchina previdenziale ? 

ROMA — Qualche giorno fa 
il consiglio di amministra
zione dell'Inps ha deciso di 
aumentare gli organici del 
personale. La quota fissata 
supera le 37 mila unità. Nel 

i '78 con una analoga delibe-
i ra ci si fermò a 33 mila ma 
. dopo un anno si è passati da 

26 mila a 25 mila dipendenti. 
I La crisi del maggior isti-
' tuto previdenziale è in buo

na parte in questa forbice. 
I Aumentano i compiti, la 
' struttura attuale non regge 
. e in qualche caso si sfalda. 

Per far funzionare un mecca
nismo così complesso c'è 
sempre meno gente e lo scar
to fra bisogni e disponibi
lità di personale si riversa 
interamente sulla qualità del 
servizio erogato alla collet
tività. 

C'è una strada, la più sem
plice, per superare queste 
difficoltà ricorrenti: indire i 
concorsi e assumere ' nuovi ' 
funzionari. L'Inps deve tut
tavia rispettare un vincolo di 
fatto. 1 concorsi si possono 
decidere solo dopo che dai 

• ministeri (è il caso della Sa- • 
i nità) o dagli enti disciolti 
. t'errò dirottato al maggior 
\ istituto previdenziale il per-
'' sonale in soprannumero o in 

attesa di una nuova colloca 
zìone. Quanti sono, che qua
lifiche hanno? La caccia al 

tesoro si arresta qui. Ecco 
qualche esempio. 

E' il caso dell'Enaoli, un 
carrozzone controllato dalla 
presidenza del consiglio. Una 
parte dei dipendenti — è 
scritto nell'atto di morte di 
questo ente imitile — deve 
passare all'Inps. un'altra 
alle Regioni. Disfare, però, 
una cosa che non serve alla 
gente ma è conveniente per 
il sistema di potere de. è af
fare complicatissimo. Dopo 
sei mesi finalmente si cono
scono i criteri dì questa re-
distribuzione di personale. 
All'lnps servono impiegati in 
periferia per accelerare il 
decentramento? La propo
sta è di prendere in forza 
solo quelli residenti a Ro
ma. Superato questo ostaco
lo con un compromesso sor
ge l'interrogativo: quali? 
Cosi • trascorrono altri tre 
mesi prima che si possano 

1 conoscere i nomi. Una com
plessa manovra, orchestrata 
fuori dell'lnps. aveva ral
lentato tutto. 

Ma c'è di peggio. E' il 
caso dell'Inam. -Sulla base 
dello legge che disciplina lo 
scioglimento degli enti. 2700 
dipendenti dell'istituto mu
tualistico avrebbero dovuto 
essere trasferiti all'lnps. La 
legge sanitaria, poi, prescri
ve che dall'Inam vengano 

trasferiti sempre all'lnps (in 
soprannumero sull'organico) 
quei dipendenti che al 1. gen
naio del '79 erano addetti al
la area della riscossione. 

E' finita così: nel primo 
caso è stata fatta cadere nel 
nulla una delibera dell'lnps. 
nel secondo il procedimento 
è stato più raffinato: a fi
ne giugno era stato reso no
to solo il numero dei dipen
denti trasferiti, ma non l'e
lenco nominativo. Con un so
lo colpo di freno si possono 
quindi bloccare due o più 
meccanismi: il sistema pre
videnziale gestito con la par
tecipazione dei sindacati, la 
riforma sanitaria, un compli
cato e « doloroso » trasferi
mento di clientele. 

Il cattivo esempio viene 
dall'alto. Tre giorni fa è 
stata consegnata agli ammi
nistratori dell'lnps una cir
colare firmata dal capogabi
netto della presidenza del 
consiglio dei ministri, Milaz
zo. L'ordine è di fermare la 
complessa procedura di tra 
sferimento dei dipendenti de
gli enti disciolti all'istituto 
previdenziale. Attenzione a 
questa circostanza! I lavora
tori avevano da tempo com
pilato le domande di trasfe
rimento. l'Inps le aveva va
gliate. erano infine partite 
le richieste di autorizzazione 

alla mobilità per gli enti di 
provenienza. Dice Milazzo 

• perentoriamente: stale appli
cando una legge diversa da 
quella che diciamo noi. quin
di stop. Cosa succederà ora. 
al governo non interessa. Né 
i rappresentanti dei ministe
ri nel consiglio di ammini
strazione dell'lnps avevano 
mai sollevato prima una si
mile obiezione. 

Non è una congiura di pa-
' lazzo: c'è ovviamente anche 
' questo, ma la realtà è che 
sì sta combattendo una bat
taglia politica la cui posta 
in gioco è la riforma di deli
catissimi apparati statali. Le 
vecchie consorterie resisto
no. altre scelgono di fare ter
ra bruciata, altre ancora si 
portano via brandelli di strut
ture pubbliche, lasciando die
tro di sé un guscio semi-
vuoto contro cui si scarica 
una formidabile pressione di 
massa. 

In qualche caso al boicot
taggio si aggiunge la beffa. 
Il ministero del Tesoro pre
tende che i giovani assunti 
col contratto di formazione-
lavoro a Palermo lavorino al
la sede Inps di Milano gua
dagnando solo 240 mila lire 
al mese. Chi può mai accet
tare queste condizioni? 

« Con una carenza di per
sonale di oltre il 22 per cen

to — dice Arvedo Forni, vice 
presidente dell'lnps — ogni 
giorno dobbiamo scegliere co
sa fare e cosa accantonare ». 
Ogni giorno bisogna sceglie 
rt dove dislocare le forze. 
Ogni giorno si condannano i 
pensionali a maggiori e in
giuste attese. 

Il cumularsi di questi prò 
Memi insoluti ha interrotto 
alcuni progressi ottenuti con 
lo sviluppo dell'automazione.i 
l'avvio del decentramento, i 
primi tentativi di program
mare una nuova organizza
zione del lavoro. Ma non ba 
sta indicare le cause e le 
principali responsabilità po
litiche. Gli intoppi creati da 
una legislazione insufficiente. 
dal fiscalismo deali ornani di 
governo che controllano il 
merito e non la sola legitti
mità degli atti, sniegano l'at-
tenaiamento di chi resiste al 
nuovo, ma non il ruolo di chi 
si è assegnato un altro com
pito nella partita. 

Lo riconoscano gli stessi 
vertici dell'lnps: « E' già 
tanto assicu-ore uno ammi 
nistrozione dil'wente e one
sta. ma non basta — dice 
Forni — bisogna avere ~una 
magaiore iniziativa politica ». 
Lo stesso sindacato ani ha. 
investito un cavitale di pre
stigio e credibilità non sem
pre sorretto da iniziative ade

guate. L'appuntamento della 
riforma pensionistica richie 
de una preventiva battaglia 
politica perché non sia mes
so fuori uso uno dei suoi 
principali strumenti, l'Inps 
appunto. 

Vi è un'altra nota dolente 
nella crisi del sistema pre
videnziale: i difficili rappor
ti sindacali. La conflittuali-
t in un apparato gigante
sco fa spesso da„ velo -alle 
cause più profonde del suo 
cattivo funzionamento. 

Siamo di fronte a un nodo 
che si aggroviglia sempre 
più. Non si vuò gestire una 
macchina previdenziale cosi 
complessa senza ridare fiato 
all'intera proposta riforma
trice. Gli avversari della ri
forma puntano molto in alto 
e la crisi dell'lnps parla al
la gente un linguaggio assai 
più esplicito di qualsiasi di
scorso sulla crisi generale 
del Paese. Se le cose marci
scono e se immediatamente 
l'ingiustizia si scarica su mi
lioni di cittadini, come du
bitare che possa passare nel 
senso comune l'idea della 
ingovernabilità dell'Italia de
gli anni 80? 

Giuseppe Caldarola 

Assolombarda sconfessa il WTC 
MILANO — « L'asiolomhartta 
intende categoru unitale pre 
cisare che essa non e stata 
e non è azionista del WTC. 
né ha partecipato in alcuna 
veste o forma alla creazione 
del WTC in Italia né di altre 
società ». Con queste rigorose 
espressioni esordisce un comu
nicato stampa dell'organizza
zione degli industriati mila
nesi. Dopo aver chiarito nei 
dettagli la propria posizio
ne. l'AssoIomoar-Ja termina: 
a Sono pertanto dc-iifui'e di 
ogni fondamento, e quindi de
cisamente smentite tutte le 
voci e le notizie che la ter
rebbero coinvolta, come isti 
Unione o come pcsone. >n 
vicende alle quali è tolalmen 
te estranea ». 

Ce n'è abbastnnza per ca 
pire che siamo in presenta 
d: qualcosa con cui è meglio 
non essere compromessi e di 

un vivace scontro in seno al 
fronte industriale. Tema: il 
centro per lo sviluppo del 
commercio estero destinato 
ad insediarsi a « Milanofio-
ri ». una specie di villaggio-
satellite alla periferia meri
dionale del capoluogo lom
bardo. Il WTC era nato un 
anno fa con l'impegno diretto 
della Confindustria e con la 
prima pietra posata dallo 
stesso presidente Guido Carli. 

Già un mese fa circa i! 
comitato centrale del giovani 
imprenditori della Confindu
stria si era mosso per recla-
marr un'inchiesta sulla chiac
chierata faccenda e dieci gior
ni orsono il consiglio diret
tivo del'.a Confindustria ave-
va nominato una «commis
sione conoscitiva» (si apprezzi 
lo sforzo per non parlare di 
« inchiesta ») 

La WTC Service (emana
zione della WTC-Italia) so

cietà di assistenza tecnico-
finanziaria agli esportatori, è 
accusata di essere un centro 
personale di potere del suo 
presidente, il direttore gene
rale della Confindustria. l'e
conomista Paolo Savona, e un 
centro di cospicui affari per 
alcuni personaggi suoi amici. 
Tanto che Carli stesso fu co
stretto a far prendere le di
stanze alla Confindustria con 
una lettera de] 20 giugno 
scorso, e Savona ai primi di 
luglio a dimettersi dalla pre
sidenza Ma il realizzatore di 
« Milanofiori », il finanziere 
immobiliare Cabassi. e l'in
dustriale tessile Bordogna. ex 
tesoriere della Confindustria 
e depositario per l'Italia del 
marchio mondiale del WTC, 
non hanno gradito il compor
tamento di Carli. Cabassi ha 
chiesto un arbitrato per sta
bilire fino a che punto la 
Confindustria possa fare mar

cia indietro e sganciarsi dal
l'impresa patrocinata. 

In evidenza nella faccenda 
sono i due fratelli Alazraki. 
Paolo e Roberto. Uno, scelto 
da Paolo Savona come consi
gliere delegato della WTC 
Service, si presentava come 
fiduciario della Confindustria 
nei vari contatti utili per po-
polarizzare l'iniziativa. L'al
tro. Roberto, è tra l'altro pre
sidente dell'Edilmark, che si 
occupa di vendita e affitto 
degli immobili di a Milano-
fiori ». Cosi Cabassi si era as
sicurato un formidabile vola
no per valorizzare e vendere 
i suoi edifici e si era impe
gnato a versare ad Alazraki 
delle consistenti percentuali 
sul valore delle aree interes
sate e delle unità immobiliari 
vendute e locate. Cosi un'ini
ziativa confindustriale finiva 
per alimentare grossi interes
si personali. 

Provvedimenti approvati 
ieri da CIPI e CIPE 

ROMA — Progetti per la ricerca scientifica nel Mezzogiorno; 
provvedimenti a favore dell'occupazione giovanile, variazioni 
ai finanziamenti alle Ferrovie: questi alcuni dei provvedi
menti approvati stasera dal CIPE (Comitato interministe
riale per la programmazione economica) riunitosi a Palazzo 
Chigi. Alla riunione del CIPE ha fatto seguito la seduta 
del CIPI (Comitato interministeriale per la politica indu
striale) che ha preso in esame direttive per la GEPI e ha 
autorizzato la stipula di finanziamenti da parte dei commis
sari che gestiscono i gruppi in crisi. 

Lodg del CIPE. presieduto dall'on. Andreotti, compren
deva tra l'altro — come si è accennato — il progetto speciale 
per la ricerca.scientifica e applicata nel Mezzogiorno, che 
prevede investimenti per 380 miliardi in un triennio e la 
formazione di 4 mila ricercatori e tecnici di ricerca. Prov
vedimenti per l'occupazione giovanile — anch'essi esaminati 
dal CIPE — riguardano poi le regioni Abruzzo. Toscana. Ca
labria e Sardegna. 

Il CIPI invece ha approvato, in particolare, una direttiva 
riguardante i poteri dei commissari dei grandi gruppi in 
crisi previsti dal * decreto Prodi »: sulla base di una richie
sta avanzata da Luciano Dori, commissario per le aziende 
del gruppo Maraldi. Per poter operare anche con provvedi
menti eccedenti l'ordinaria amministrazione, il Comitato ha 
approdato una delibera che autorizza i commissari nominati 
in base al « decreto Prodi » a stipulare i contratti relativi ai 
finanziamenti necessari alle attività delle aziende controllate. 
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Dal nostro corrispondente 
, PISA — I rappresentanti dei 
i consigli di fabbrica in 29 
• stabilimenti del gruppo Poz-
; zi-Ginori si sono riuniti al 

Tetaro Verdi per discutere la 
crisi che ha investito la so
cietà e si fa ricadere, nono
stante le responsabilità degli 
amministratori, sui lavorato
ri. La relazione è stata svolta 
da Chiara Ingrao, della Pe 
derazione nazionale chimi-
ci-FULC. Hanno preso parte 
all'incontro anche rappresen
tanti delle Regioni e dei Co
muni. parlamentari e dirigen
ti di partito. Il PCI era 
rappresentato da Bartolini e 
Gravano. 

La Pozzi-Ginon è passata 
da pochi anni sotto il con-

i trollo del gruppo Liquigas, 

ed ha in comune con esso il 
presioinle. primo azionista 
Raffaele Ursini, responsabile 
del fallimento del gruppo. 
La parte chimica (Liquidi!-
mica) sta Infatti passando 
ad un consorzio di salvatag
gio e alla gestione ENL Prin 
cipale società che opera nel 
settore dei materiali ceramici 
la Pozzi-Ginori ha visto au 

1 mentare fortemente l'indebi 
I tamento negli ultimi tre anni. 
1 I lavoratori sono diminuiti di 
1 500. Nel bilancio del 1977 gli 

interessi pagati alle banche 
avevano raggiunto gli 11 mi
liardi sopra un fatturato di 
soli 48 miliardi; e la propor
zione tende ad aumentare. 

Il mercato del settore non 
e Totalmente sfavorevole. Uno 
dei due comparti, quello dei 

prodotti per la casa, realizza 
buoni risultati ed ha portato 
il fatturato a 27 miliardi. I 
sette stabilimenti che produ
cono materiali per impianti 
igienici destinati all'edilizia, 
con 2400 lavoratori, sono in
vece ridotti a lavorare appe
na al 60 per cento del poten
ziale. 

Alcuni indici di produttività 
• — come l'incidenza della 

manodopera sui ricavi, scesa 
dal 55 al 45 per cento in tre 
anni - seno buoni. La dire
zione c'olia impresa ha quindi 
grosse responsabilità nella 
crisi della gestione, respon
sabilità che si cumulano con 
quelle di Ursini e della Li-

i quigas. Il settore « igienici » è 
' sensibile ai livello della pro-
i duzione edilizia specialmente 

i di rinnovo, per cui c'è tutta 
una politica produttiva da 

I realizzare in questo campo. 
i Altre aziende del settore non 
• hanno registrato ripercussio

ni negative dalla domanda 
dell'edilizia. D'altra parte, nel 
primo semestre dell'anno i 
prezzi sono saliti ancora del-
1*8 per cento, il che dimostra 
che la domanda ha un certo 
livello, 

, Il sindacato, ha detto Chia-
; ra Ingrao, giudica positiva-
! mente la costituzione di un 

consorzio di banche per il 
salvataggio del gruppo Liqui
gas; ma a condizione che 
questo assuma la responsabi
lità di guidare la ripresa 
produttiva. 

Andrea Lazzari 

MILANO — Nicolazzi ha fatto 
la curva. In una dichiarazione 
resa nota ieri il ministro del
l'industria ha detto che il go
verno è impegnato ad « ade
guare i prezzi dei prodotti 
petroliferi ad ogni successivo 
aumento del costo del petro
lio greggio deciso dai paesi 
OPEC con la rapidità e le mo
dalità stabilite dal metodo 
ufficiale di determinazione dei 
prezzi dei prodotti petroliferi ». 
Detto in parole più semplici, 
vuol dire che Nicolazzi, smen
tendo le sue affermazioni pre
elettorali ribadite anche pochi 
giorni fa, ha deciso di aumen
tare il prezzo della benzina. 
« Resta comunque valido il 
principio — prosegue la dichia
razione del ministro — di evi
tare ulteriori ed ingiustificati 
aumenti del peso fiscale sui 
prodotti petroliferi, unitamente 
a quello di ripartire in modo 
equilibrato i maggiori costi 
dei greggi sui vari prodotti ». 

lì governo — ha detto an
cora Nicolazzi — « terrà fede 
agli impegni assunti, anche se 
non si può fare a meno di 
osservare che alcune compa
gnie petrolifere dal canto loro 
non hanno dimostrato, almeno 
fino a questo momento, di ono
rare gli impegni presi ». Na
turalmente i nomi di quelle 
compagnie che «non hanno 
onorato gli impegni» non 
sono stati fatti, né è stato 
reso pubblico che cosa queste 
sconosciute compagnie hanno 
fatto per non onorare gli im
pegni: se hanno, per caso, 
commesso qualche reato o solo 
azioni e scorrette » verso il 
ministro. 

Nicolazzi ha detto anche di 
essere disponibile a riferire 
sulla situazione degli approv
vigionamenti dei prodotti pe
troliferi alla Commissione in
dustria della Camera per gio
vedì prossimo. Infine ha criti
cato le « manifestazioni di 
allarmismo » che « hanno 
spinto molti consumatori a 
sproporzionati accaparramenti 
che hanno contribuito in al
cune zone a far registrare ra
refazione di prodotti, in qual
che caso attribuibile anche 
agli scioperi indetti dalle fe
derazioni nazionali del settore 
energia ». Nessuna parola di 
Nicolazzi sulle accuse rivolte 
ai petrolieri di imboscamento 
dei prodotti e di manovre spe
culative: anzi una precisa cri
tica a « uomini responsabili e 
alcune categorie» che «si 
prestano con i loro comporta
menti ad un gioco molto ri
schioso ». 

Sul fronte delle pompe di 
carburante anche ieri veni
vano segnalate difficoltà va
rie per i rifornimenti soprat
tutto sulle grandi reti auto
stradali del Nord (Milano, To
rino. Bologna. Firenze) e nel 
Palermitano, dove la carenza 
di gasolio continua a rimanere 
pesante e in alcune situazioni 
tende ad aggravarsi. Più tran
quilla la Liguria, ma anche 
qui alcune pompe sono chiuse. 

Dopo la FAIB. anche l'ANI-
TA (l'associazione nazionale 
imprese trasporti automobili
stici) si è detta seriamente 
preoccupata della situazione 
dei rifornimenti che ha già 
provocato «allarme e tensio
ne culminati in episodi di vio
lenza presso alcuni distribu
tori». L'ANITA ha deciso 
«per fronteggiare tale esplo
siva situazione, un'azione al 
cui esercizio saranno chia
mate anche le altre organiz
zazioni del settore». Inoltre 
«il problema sarà sottoposto 
ai sindacati dei lavoratori in 
occasione della trattativa per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro ». 

Difficoltà per gli alberghi 
e le strutture turistiche ven
gono fatte rilevare dalle or
ganizzazioni degli operatori 
della categoria, mentre in 
Umbria l'ente di sviluppo, le 
cooperative, le organizzazio
ni agricole e la Regione han
no deciso di dar vita ad una 
manifestazione per la prossi
ma settimana, per sollecitare 
un concreto intervento per la 
difesa della tabacchicoltura 
alla quale occorre gasolio per 
alimentare i bruciatori che es
siccano il tabacco già raccol
to e che rischia di marcire. 

Intanto, in una conferenza 
stampa il presidente del
l'Enel, Corbellini, ha annun
ciato fl lancio di una vera e 
propria « offensiva » contro • 
gli sprechi di energia elet
trica per ridurre i consumi 
del 5% nei prossimi 5 anni e 
del 10% entro il 1990. L'Enel 
intende mettere a disposizio
ne degli utenti 350 consulenti 
per il risparmio di elettricità 
in ogni parte d'Italia. Cor
bellini si è detto preoccupato 
dì quanto potrà avvenire nel • 
prossimo autunno e ha soste
nuto che uno dei mezzi più 
efficaci per ridurre il . con
sumo è quello di far leva 
suDe tariffe. 

E* anche pronto il Rappor
to sulla situazione energetica 
italiana preparato da una 
commissione di esperti nomi
nati dal ministero dell'Indu
stria. Secondo questo Rap
porto in Italia la più valida 
alternativa al petrolio è l'uti
lizzo dell'energia nucleare. 

Ricongiunzione 
e riserva 
matematica 

Desidererei alcuni chia
rimenti in merito alla re
cente legge la quale con
sente il ricongiungimento 
dei periodi assicurativi. 
Dal 311948 al 1-21958 ho 

: lavorato nel settore indu
stria. Del suddetto periodo 
allego fotocopia del libret
to personale rilasciatomi 
dall'INPS, sul quale sono 
stati accreditati i versa
menti effettuati in mio 
favore. Dal 15-2-1958 sono 
in servizio presso l'ATAC 
con contribuzione al Fon
do speciale autoferrotran
vieri. Si possono unificare 
tali contributi? Con quale 
spesa a mio carico? Po
trei andare in pensione 
con 35 anni di versamenti 
indipendentemente dall' 
età? 

CARLO PORCELLI 
Roma 

/ due periodi assicura
tivi possono essere ricon
giunti. Puoi, in altre paro
le. chiedere che i contri
buti versati nell'assicura-
sìone generale obbligato
ria per il precedente rap
porto di lavoro vengano 
trasfertlti al Fondo auto
ferrotranvieri. Quanto co
sta l'operazione? Non lo 
possiamo precisare perché 
il calcolo della riserva ma
tematica è complicato e 
tien conto di molteplici 
fattori quale l'età e l'en
tità della retribuzione che 
non consentono un discor
so generalizzato. Possia
mo, comunque, affermare 
che l'onere, anche se dimi
nuito del 50% come vuole 
la legge, è abbastanza pe
sante. Però, di converso, i 
vantaggi sono notevoli. Tu 
puoi, con la ricongiunzio
ne, recuperare circa 8 an
ni di versamenti e avvici
narti, Quindi, prima alla 
soglia dei 35 anni di con
tributi per chiedere la 
pensione al Fondo. 

Rinviato 
l'esame 
della domanda 

Il 4 febbraio 1976 pre
sentai domanda all'INPS 
di Roma per beneficiare 
della legge n. 36 del 15 
febbraio 1974. La Commis
sione provinciale dell' 
INPS ha riconosciuto va
lida la mia richiesta ed 
ora sono ancora in attesa 
che il Comitato del Mini
stero del Lavoro emetta 
l'apposito decreto. Se ben 
ricordo, l'anno scorso l'U
nità scrisse che il predet
to Comitato aveva defini
to la maggior parte delle 
pratiche e che entro il 30 
giugno 1978 avrebbe esau
rito il suo compito. 

MARCELLA FERRARI 
Roma 

Il ministero del Lavoro 
ci ha fatto presente che 
l'apposito Comitato — cui 
è demandata la decisione 

,. sulle domande che com-
' portano l'ammissione alla 

ricostruzione del rapporto 
assicurativo nei confronti 
dei lavoratori dipendenti 
che subirono, a suo tempo, 
rappresaglie per motivi pò-

" litici e sindacali —- da un 
primo esame della tua do
manda, nel valutare la 
documentazione acquisita 
agli atti, ha avuto delle 
perplessità in merito al
l'accoglimento della do
manda stessa. A tal fine 
e per trovare una via d' 
uscita a te favorevole, ti 
Comitato è venuto nella 
determinazione di rinvia
re l'esame della tua istan
za per un ulteriore appro
fondimento della stessa. 
Con l'occasione ci è stato 
assicurato che entro un 
periodo di tempo non lun
go la tua pratica verreb
be definita. 

Il Ministero 
del Tesoro 
si è mosso 

Dal settembre 1963 ho 
lavorato come bidella pres
so il comune di Tavuilia 
(Pesaro). Nel 1973 mi so
no licenziata per motivi di 
salute. Prima del 1963 ave
vo lavorato con dei priva
ti e perciò avevo dei con
tributi presso 1TNPS di 
Pesaro; nel 1973 feci do
manda di pensione per in
validità. L'INPS nel co
municarmi l'accoglimento 
della domanda fece pre
sente che erano in corso ' 
gli adempimenti necessa
ri per la liquidazione del
la pensione. Senonché nel
l'aprile 1975 ricevetti, per 
conoscenza, una lettera 
che H Ministero del Teso
ro aveva inviato al comu
ne di Tavuilia per cono
scere la mia posizione as
sicurativa. Il Comune da 
me sollecitato mi rilasciò 
un estratto dei contributi, 
estratto che, una volta ap
provato dalla giunta co
munale. sarebbe stato in
viato al Ministero del Te
soro. 

ROSA CERVELLIERI 
Montecchio (Pesaro) 

Qualcosa si è mosso a 
seguito del nostro interes
samento. Infatti, il 19 
marzo 1979 il Ministero del 
Tesoro — Direzione gene
rale degli Istituti di Pre
videnza — ha chiesto al
la Direzione generale del
l'INADEL se tu abbia o 
meno diritto all'assegno 
vitalizio a carico di quel
l'Istituto. In pari data il 
Ministero stesso ha chie
sto al comune dì Tavuilia 
alcune precisazioni sulle 

retribuzioni a te corrispo
ste. Riteniamo che se gli 
enti interessati si decido
no di rispondere entro bre
ve termine, per la fine del
l'anno al massimo tu po
trai vedere liquidata la 
tua pensione sempre che, 
beninteso, ne sussista il 
diritto. 

C'era un 
errore nella 
pratica 

Sono un pensionato del-
T I N P S titolare di tratta

mento minimo. Il 4 aprile 
1977 iniziai una pratica di 
ricostituzione di pensione 
per contributi volontari e 
per contribuzione artigia
na dal 1959 al 1976. La pra
tica si è chiusa positiva
mente con una comuni
cazione. in data 18-10-1977, 
dell'INPS di Macerata che 
precisava: « L'importo del
la pensione riliquidata sa
rà indicato nel prospetto 
dimostrativo che le verrà 
inviato non appena sarà 
emesso dal Centro elettro
nico di questo Istituto ». 
Da tale data non ho sa
puto più niente. Alle mie 
reiterate richieste di no
tizie, l'INPS di Macerata 
ha risposto che aspetta 
notizie dal Centro elettro
nico di Roma, e Roma 
non risponde 

LAMBERTO 
BALDASSARRI 

Recanati (Macerata) 

Il Centro elettronico di 
Roma di recente ha comu
nicato alla sede dell'INPS 
di Macerata che i dati re
lativi alla ricostituzione 
della tua pensione non so
no esatti. Pertanto allo 
stato attuale spetta alla 
sede dell'INPS di Macera
ta provvedere alla corre
zione dei dati e darne no
tizia al Centro elettronico. 
L'augurio da farsi, è che 
non vengano fuori altri 
errori in modo che tu pos
sa ricevere la pensione ri
costituita quanto prima. 

Non c'è 
niente 
di certo 

A suo tempo vi scrissi 
per la pensione di guerra 
di mio marito e voi, su 
« posta pensioni » del 10-6-
1978 mi rispondeste che 
avrei avuto una lettera dal 
comune di Pozzuoli. Effet
tivamente dopo una venti
na di giorni il comune 
mi ha inviato una lettera 
con la quale mi ha chie
sto un altro documento 
(una cartella clinica), che 
io ho inviato il 26-7-1978. 
Da tale data non ho sapu
to più niente. 

DORA GALLO 
Pozzuoli (Napoli) 

La documentazione sa
nitaria da te inviata H 26 
luglio 1978 è stata restitui
ta alla Clinica « Bruni » di 
Napoli perchè priva di 
qualsiasi autenticazione. 
Il Ministero del Tesoro 

•: una volta in possesso della 
-, documentazione debita
mente autenticata dalla 
clinica, sembra possa dar 
luogo unicamente ad un 
nuovo giudizio negativo 
con motivazione diversa 
da quella del provvedi
mento originario. Dopo di 
che, se tu lo riterrai con
veniente, dovrai nuova
mente rivolgerti alla Corte 
dei Conti per la decisione 
in sede giurisdizionale. In 
ogni modo la cosa non t 
ancora definitivamente de
cisa. 

Si è in attesa 
della risposta 
dell'INADEL 

Sono un ex insegnante 
elementare collocato a ri
poso il 1. ottobre 1977. 
L'ENPAS di Roma non mi 
ha ancora liquidato la 
buonuscita per il servizio 
pre-scolastico da me pre
stato nel comune di Car-
bonia dal 15 settembre 
1947 al 30 settembre 1953, 
né per il servizio militare 
prestato dal 1940 al 1945. 
La pratica si trova ora 
ail'ENPAS di Roma che 
ha già sollecitato per ben 
due volte il Provvedito
rato agli studi di Orista
no per l'invio del «de
creto attribuzione legge 
n. 88». 

ANTONIO SALIS 
Villaurbana (Oristano) 

Il servizio di ruolo da 
te prestato presso lo Sta
to e i 7 anni previsti dal
la legge n. 336 del 24 mag
gio 1970 sono stati liqui
dati sullo stipendio attri
buito ai sensi della legge 
n. 88 del 1976. Il io aprile 
1979 l'ENPAS ha scritto 
all'INADEL (lettera in
viata anche a te per co
noscenza) chiedendo alcu
ne notizie in merito al 
servizio da te prestato 
con iscrizione presso que
st'ultimo ente. L'INADEL 
a quanto ci risulta non 
ha ancora risposto. Da 
parte sua TENPAS asse
risce che sarà in grado 
di liquidare il servizio di 
cui tu hai chiesto il ri
scatto, soltanto quando 
riceverà la risposta di che 
trattasi. 

a cura di F. Viteni 
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